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Tokio, l’episodio questa volta è avvenuto in un sobborgo, due anni fu violentata una bambina

Soldato Usa violenta una giapponese
Torna la rabbia come a Okinawa
La donna vittima della violenza questa volta è maggiorenne, ma l’episodio rischia di scatenare forti proteste anche perché
avviene proprio nel momento in cui il governo ha presentato una legge che permette ai militari Usa di mantenere le basi.

Il ministero ha reso noto l’elenco

Latino scritto al classico
matematica allo scientifico
Ecco le materie
degli esami di maturità

Una violenza sessuale. Protagoni-
sta un sottufficiale della Marina
americana, vittima una ragazza
giapponese. E sembra di tornare ai
giornidellagranderabbiapopolare,
due anni fa, quando tre marines ra-
pirono e violentarono una bambi-
na di dodici anni a Okinawa, l’isola
in cui si trova la maggior parte delle
installazioni militari Usa nel paese
asiatico.

Teatro dell’ultimo grave episo-
dio, gli alloggiamenti della base na-
vale di telecomunicazioni a Yoko-
suka,unsobborgodiTokyo.Unavi-
cenda un po’ diversa rispetto al ri-
buttante, squallidoepisodiodelset-
tembre 1995. Idue facevanocoppia
fissadaottomesi.L’altraserahanno
avuto un diverbio per motivi che la
giovanestessahadefinito«futili». Il
soldato ha sospinto la fidanzata sul
letto,tentandodicostringerlaadun
rapporto sessuale. Lei si è ribellata,
divincolandosi, e nella colluttazio-
ne è caduta a terra picchiando vio-
lentemente la schiena. In ospedale
le hanno riscontrato la frattura di
una clavicola, contusioni ed abra-
sionivarie. Il sottufficiale,dicuivie-
ne rivelata solo l’età, 27 anni, e la si-
gla corrispondente al grado, E-4, è
statopresoinconsegnadallapolizia
militare della Marina statunitense
per essere interrogato. Accadde la
stessa cosa anche per i tre stupratori

di Okinawa. Ma lo sdegno dell’opi-
nione pubblica nipponica per quel-
lo che parve un tentativo di insab-
biamento da parte delle autorità
americane, costrinse queste ultime
a consegnare il terzetto nelle mani
della giustizia locale. Il processo si
concluse con la condanna degli im-
putati, uno dei quali reo di avere
materialmente eseguito la brutale
sopraffazione, gli altri di averlo aiu-
tato.

Già grave in sé, l’episodio rischia
di avere un impatto negativo anco-
ra più forte, per il momento in cui è
avvenuto,suigiàdeterioratirappor-
ti fra la società giapponese e il mi-
crocosmo yankee inuniformeospi-
te nel paese del Sol levante. Proprio
ieri infatti, fra mille polemiche, il
governo di Tokyo ha presentato
una proposta di legge per consenti-
realle forzearmateUsadicontinua-
read usare i terreni sucuisorgonole
basi, anche in assenza di regolari
contratti d’affitto con i legittimi
proprietari. Il premier Ryutaro Ha-
shimoto è riuscito a procurarsi l’ap-
poggio del più grande partito d’op-
posizione, il Shinshinto. Ciò gli ga-
rantisce l’approvazione del proget-
to in Parlamento, nonostante che i
socialisti, suoi alleati, gli abbiano
voltato le spalle. Hashimoto ha ri-
mosso così uno degli ostacoli che
potevano impedire il buon esito di

una serie di contatti diplomatici fra
Tokyo e Washington, che com-
prendono la visita ufficiale del capo
del Pentagono la settimana prossi-
ma in Giappone e culmineranno
nel viaggio dello stesso Hashimoto
inAmericaallafinediaprile.

UngestograditoallaCasaBianca,
una sfida alla sensibilità nazionale
dei suoiconcittadini,piuttostoviva
quando entrano in gioco i rapporti
con una realtà come gli Stati Uniti,
versocuinutronounmistodi senti-
mentiamichevoli e di risentimento
patriottardo. Il referendum consul-
tivo svoltosi a Okinawa lo scorso
settembre rivelò che quasi il 90%
degli abitanti era favorevole a sfrat-
tarelebasiUsa.Selastessadomanda
venisse posta alla totalità della po-
polazione, probabilmente i risultati
sarebbero meno clamorosi, poiché
il malcontento a Okinawa è ingi-
gantito dalla dimensione della pre-
senza straniera: il 75%delle struttu-
re militari americane in Giappone
sono concentrate in quell’isola. E
tuttavia il ripetersi di atti criminali
che hanno per responsabili i soldati
americani (la listaèbenpiùlungari-
spetto ai due episodi citati) alimen-
ta il fastidio, a volte l’ostilità verso
un inquilino sovente percepito co-
metroppoingombrante.

Gabriel Bertinetto

Allarme a Bruxelles per la scomparsa di un bambino di nove
anni, uscito di casa ieri mattina verso le otto per comprare
delle gomme da masticare e mai più tornato. Lo ha fatto
sapere in serata la polizia, che non ha però rivelato l’identità
del bambino. L’allarme è stato dato intorno a mezzogiorno
dalla famiglia, che abita nel quartiere di Molenbeek-Saint-
Jean. Subito è scattato il dispositivo delle ricerche, che
purtroppo, malgrado l’uso di cani da fiuto, finora non hanno
dato alcun esito. Le autorità belghe hanno già trasmesso
l’allarme anche ad altri paesi europei e stanno preparando
un identikit del bambino, un compito reso però difficile dal
fatto che la famiglia ha potuto fornire soltanto una
fotografia scattata quando il bimbo aveva cinque anni.
Potrebbe aprirsi, intanto, un nuovo filone nelle indagini su
Patrick Derochette, il pedofilo accusato di aver seviziato e
ucciso la giovane marocchina Loubna Benaissa, e Marc
Dutroux, il capo della banda di pedofili di Marcinelle. I due
potrebbero avere sulla coscienza anche la scomparsa di
Conrad Bosman, un giovane benzinaio di Bruxelles,
dileguatosi nel nulla nell’88, all’età di 17 anni. Sua madre,
Joanna Bosman, sostiene di aver riconosciuto tra i vestiti
ritrovati in una delle case di Dutroux un paio di blue jeans del
figlio, che peraltro lavorava in una stazione di servizio
frequentata proprio da Patrick Derochette. Di cui comunque
era già nota la conoscenza con un ex portaborse socialista
legato a sua volta a Dutroux.

Allarme a Bruxelles
per la scomparsa di un bimbo

ROMA. Il ministero della Pubblica
Istruzione ha resonote le materie per
gli esami di maturità, che comince-
rannoilprossimo25giugno.

Classico: scritto: italiano e latino.
Orale: italiano, greco, storia, fisica.
Scientifico. Italiano, matematica.
Orale: italiano, lingua straniera, sto-
ria, fisica. Magistrale. Italiano, ma-
tematica. Orale: italiano, storia, pe-
dagogia e filosofia, latino. Lingui-
stico. Italiano, lingua straniera.
Orale: italiano, lingua straniera, fisi-
ca, storia dell’arte. Amministrativo
(ragioneria). Italiano, ragioneria.
Orale: italiano, geografia generale
ed economica, scienza delle finan-
ze, tecnica commerciale. Istituto
tecnico per geometri. Italiano, tec-
nologia delle costruzioni. Orale: ita-
liano, estimo, costruzioni, topogra-
fia. Maturità artistica prima sezio-
ne. Italiano, composizione e svilup-
po di un tema architettonico. Ora-
le: letteratura italiana, storia, storia
dell’arte, anatomia artistica. (Se-
conda sezione) Italiano, tema ar-
chitettonico. Orale: letteratura ita-
liana, anatomia artistica, storia del-
l’arte, matematica. Maturità arte
applicata. Italiano, progettazione
di un oggetto. Orale: lettere italia-
ne, storia arti visive, fisica, chimica
e laboratorio tecnologico. Aero-
nautica. (Indirizzo navigazione
aerea) Italiano, navigazione aerea.
Orale: italiano, aerotecnica, naviga-
zione aerea, metereologia aeronau-
tica. (Indirizzo, assistenza alla na-
vigazione aerea) . Italiano, naviga-
zione aerea. Orale: italiano, circola-
zione aerea e telecomunicazioni ae-
ronautiche, navigazione aerea, me-
teorologia aeronautica. Agraria.
(Indirizzo generale) Italiano, agro-
nomia coltivazioni. Orale: italiano,
industrie agrarie, elementi di co-
struzioni rurali, estimo rurale ed
elementi di diritto agrario. (Indiriz-
zo, viticultura ed enologia) . Ita-
liano, estimo rurale. Orale: italiano,
zimotecnia, enologia e commercio ,
legislazione viticolo-enologica, ele-
menti di costruzioni rurali ed eno-
tecnica. Commerciale. (Indirizzo
amministrazione industriale) .
Italiano, ragioneria. Orale: italiano,
geografia generale ed economica,
tecnica commerciale, scienza delle
finanze. (Indirizzo commercio
estero). Italiano, ragioneria. Orale:
italiano, tecnica commerciale,
scienza delle finanze, lingua stra-
niera. (Indirizzo mercantile) . Ita-
liano, ragioneria. Orale: italiano,
tecnica commerciale, scienza delle
finanze, geografia generale ed eco-
nomica. (Indirizzo programmato-
ri). Italiano, matematica, calcolo
delle probabilità e statistica. Orale:
italiano, ragioneria e economia
aziendale, informatica generale e
applicazioni gestionali, scienza del-
le finanze. Perito aziendale. Italia-
no, tecnica professionale ammini-
strativa organizzativa e operativa.
Orale: italiano, prima lingua stra-
niera, seconda lingua straniera,
scienza delle finanze e statistica.
Turismo. Italiano, lingua straniera.
Orale: italiano, lingua straniera, sto-
ria dell’arte, ragioneria generale e
applicata. Femminile. (Indirizzo
dirigenti di comunità). Italiano,
psicologia e pedagogia. Orale: italia-
no, storia, elementi di diritto eco-
nomia e sociologia, igiene e pueri-
cultura. (Indirizzo econome dieti-
ste) Italiano, lingua straniera. Ora-
le: italiano, trasformazione e con-
servazione degli alimenti, chimica
degli alimenti, igiene. (Indirizzo
generale). Italiano, lingua stranie-
ra. Orale: italiano, pedagogia, legi-
slazione e servizi sociali, chimica e
merceologia. Nautica. (Indirizzo
capitani). Italiano, navigazione.
Orale: italiano, navigazione, ele-
menti di teoria della nave, radioe-
lettronica. (Indirizzo costruttori
navali). Italiano, teoria della nave.
Orale: italiano, elettronica, costru-
zioni navali e disegno, teoria della
nave. (Indirizzo macchinisti) . Ita-
liano, macchine e disegno di mac-
chine. Orale: italiano, elettrotecnica
ed impianti elettrici di bordo, mac-
chine e disegno di macchine, ele-
menti di teoria della nave. Agrotec-
nico. Italiano, seconda prova scritta
a carattere multidisciplinare. Orale:
italiano, economia dei mercati agri-
coli, diritto e legislazione, ecologia
applicata. Odontotecnico. Italiano,
chimica e laboratorio-scienze dei
materiali dentali e laboratorio. Ora-
le: italiano, diritto commerciale, le-
gislazione sociale e pratica commer-
ciale, scienze dei materiali dentali e
di laboratorio, gnatologia. Ottico.
Italiano, fisica-ottica e laboratorio.
Orale: italiano, ottica e laboratorio,
anatomia - fisiopatologia oculare e
laboratorio misure oftalmiche, ma-
tematica. Chimico e biologico. Ita-
liano, impianti di biotecnologie-
biotecnologia. Orale: italiano, chi-
mica, microbiologia speciale, pro-
cessi e tecnologie industriali chimi-
che. Ristorazione. Italiano, alimen-
ti e alimentazione-economia e ge-
stione delle aziende ristorative. Ora-
le: italiano, lingua straniera, ali-
menti e alimentazione, economia e
gestione delle aziende ristorative.
Operatore commerciale. Italiano,
lingua straniera. Orale: lingue e let-
tere italiane, economia e scienza
delle finanze, informatica e statisti-
ca aziendale, tecnica mercantile,

dogane e trasporti. Prodotti ali-
mentari. Italiano, tecnica della di-
stribuzione generale - ricerche di
mercato e statistica aziendale. Ora-
le: lingua e lettere italiane, alimenti
e alimentazione, elementi di diritto
commerciale e legislazione sociale,
lingua inglese. Ottico. Italiano, ot-
tica. Orale: lingua e lettere italiane,
anatomia-biologia e fisiopatologia
umana, fisica e laboratorio, labora-
torio misurazioni. Segretario d’am-
ministrazione. Italiano, elementi
di scienza dell’ amministrazione -
organizzazione del lavoro d’ufficio -
tecnica e pratica amministrativa.
Orale: lingua e lettere italiane, eco-
nomia politica, scienze delle finan-
ze e statistica, elementi di informa-
tica, lingua straniera. Grafica e
pubblicità. Italiano, tecnica profes-
sionale. Orale: lingua e lettere italia-
ne, elementi di diritto e legislazione
sociale, storia dell’arte, lingua stra-
niera. Cinematografia. Italiano,
letterature straniere. Orale: lingua e
lettere italiane, lingua e letteratura
inglese, tecniche professionali, or-
ganizzazione generale e tecnica del-
la produzione cinematografica e te-
levisiva. Alberghiero. Italiano, di-
ritto - legislazione sociale e alber-
ghiera. Orale: lingua e lettere italia-
ne, economia politica e turistica,
lingua straniera, tecnica dei servizi
e pratica operativa. Industrie chi-
miche. Italiano, impianti chimici e
disegno. Orale: lingua e lettere ita-
liane, chimica-fisica ed analisi, chi-
mica organica e preparazioni, fisica
e laboratorio. Industrie elettriche.
Italiano, elettronica ed elettrotecni-
ca. Orale: lingua e lettere italiane,
matematica, fisica e laboratorio, la-
boratorio misurazioni. Grafiche.
Italiano, tecnica della produzione -
elementi di economia aziendale.
Orale: lingua e lettere italiane, fisica
e laboratorio, tecnologia grafica e
fotografica - elementi di impianti
grafici, matematica. Meccaniche.
Italiano, tecnica della produzione e
disegno. Orale: lingua e lettere ita-
liane, matematica, elettrotecnica ed
elettronica, macchine a fluido.
Meccaniche dell’autoveicolo. Ita-
liano, meccanica applicata all’auto-
veicolo - macchine termiche e tec-
nica della produzione. Orale: lingua
e lettere italiane, matematica, fisica
e laboratorio, elettrotecnica ed elet-
tronica. Lavorazioni ceramiche.
Italiano, progettazione tecnica.
Orale: lingua e lettere italiane, tec-
nica delle lavorazioni ceramiche e
di laboratorio, stili architettonici e
tecniche ceramiche, impianti indu-
striali ceramici e disegno. Arreda-
mento. Italiano, disegno industria-
le e tecnica dell’arredamento. Ora-
le: lingua e lettere italiane, fisica e
laboratorio, impianti industriali,
tecnologia e tecnica della produzio-
ne. Laboratorio chimico-biologi-
co. Italiano, chimica-fisica ed anali-
si. Orale, lingua e lettere italiane, fi-
sica, microbiologia, microbiologia
speciale, chimica organica e prepa-
razioni. Agrotecnico. Italiano,
agronomia e coltivazioni - meccani-
ca agraria - zootecnica e genio rura-
le. Orale: lingua e lettere italiane,
tecniche di gestione aziendale e
struttura di sviluppo delle collettivi-
tà agricole, scienze naturali e fiso-
patologia-chimica e industrie agra-
rie, economia politica, economia e
statistica agraria. Analista contabi-
le. Italiano, analisi della contabilità
generale. Orale: lingua e lettere ita-
liane, lingua inglese, informatica e
statistica aziendale, economia poli-
tica e scienza delle finanze. Assi-
stente per comunità infantili. Ita-
liano, psicologia. Orale: lingua e let-
tere italiane, pedagogia, tecniche
educative e di esplorazione, storia.
Industrie ceramiche. Italiano, im-
pianti industriali ceramici e dise-
gno. Orale: lingua e lettere italiane,
matematica, chimica applicata e la-
boratorio analisi chimiche inorga-
niche e organiche, ceramica indu-
striale e laboratorio analisi stru-
mentali e tecniche. Stilista di mo-
da. Italiano, tecnica professionale.
Orale: lingua e lettere straniere, ma-
tematica, lingua straniera, storia
dell’arte e del costume. Odontotec-
nico. Italiano, tecnologia odonto-
tecnica. Orale: lingua e lettere ita-
liane, biologia e fisiologia umana,
matematica, chimica organica e
biologia. Servizi sociali. Italiano,
psicologia generale e applicata - cul-
tura medico-sanitaria - diritto ed
economia. Orale: italiano, psicolo-
gia generale e applicata, tecnica am-
ministrativa, cultura medico-sanita-
ria. Servizi turistici. Italiano, eco-
nomia e tecnica dell’azienda turisti-
ca -lingua straniera dell’area di indi-
rizzo. Orale: italiano, meccanica,
macchine e disegno, elettronica ed
elettrotecnica, matematica. Abbi-
gliamento e moda. Italiano, im-
pianti termotecnici - meccanica
macchine e disegno. Orale: italiano,
matematica, lingua straniera, storia
dell’arte e del costume. Gestione
aziendale. Italiano, economia d’a-
zienda - diritto e economia. Orale:
italiano, lingua stranmiera dell’area
di indirizzo, lingua straniera dell’a-
rea comune, economia d’azienda.
Grafica pubblicitaria. Italiano,
pianificazione pubblicitaria - pro-
gettazione grafica; italiano, storia
delle arti visive, psicologia della co-
municazione, lingua straniera.

Livia Turco: «Così si tutelano i bambini». Alessandra Mussolini: «Nelle norme c’è anche la prevenzione»

Legge contro i pedofili, coro di sì da destra a sinistra
Ma fa discutere il carcere a chi guarda video porno
Le pene più aspre sono giuste secondo il fondatore di Telefono Azzurro. Esprime dubbi invece Roberta Tatafiore: «Bisogna distinguere
tra chi produce pornografia e chi la consuma». Lo scrittore Erri De Luca: «Siamo in un mondo che giudica illecito ogni piacere».

Fadiscutereprimaancoradinascere
lanuovapropostadi leggeanti-pedo-
filia. Norme troppo rigide e inutil-
mente sanzionatorie, dicono i pochi
oppositori, che si dissociano dal coro
di consensi. Mentre i sostenitori sug-
geriscono una maggiore capillarità
d’intervento. Ieri il comitatoristretto
che ha elaborato la proprosta di leg-
ge,hamessoapuntoiprovvedimenti
chepenalizzano iclientidiprostitute
minorenni e dopo queste ultime li-
mature, il testo sarà consegnato, pre-
sumibilmente la prossima settima-
na, alla Commissione Giustizia di
Montecitorio. L’obiettivo, come ha
spiegato Anna Serafini (Sd), vicepre-
sidente della Commissione e relatri-
ce del provvedimento, è quello di
«rendere più operativa la legge e do-
tarladi strumentidiapplicazionepiù
efficaci». Ma non solo: con la legge si
tenterà di realizzare anche un’opera
diprevenzionealfenomeno.«Abbia-
mo l’ambizione - ha aggiunto Ales-
sandra Mussolini (An) - di dar vita ad
una normativa che non sanzioni o
penalizzi solamente, ma crei anche i
presupposti per arginare fenomeni
delittuosicosìdiffusi».

Il lavoro delcomitato ristretto sod-
disfa la presidente della Commissio-
ne Affari Costituzionali di Monteci-
torio, Rosa Russo Jervolino, impe-
gnata perché le norme predisposte
«diventino al piu’ presto legge dello
Stato». Favorevole la ministra della
Solidarietà socialeLiviaTurco. «E’un
ulteriorecontributoallabattagliaper
la tuteladeibambini,untemacheho
messo nei punti prioritari del mio
programma e su cui, specialmente
negli ultimi tempi, mi pare si sia ri-
svegliata più sensibilità e attenzio-
ne».

Meno convinto il presidente di
«Telefono Azzurro», Ernesto Caffo
che ritiene indispensabile una legge
quadroarticolatacheaffrontituttigli
aspetti del problema. Per ora, il testo
all’attenzione della Commissione
giustizia è solo «un contributo, un
piccolo contributo alla battaglia per
la tutela dei bambini». Che cosa
manca?«Diciamochelaleggeinque-
stionerappresentaunulteriorepasso
avanti, ma solo su alcuni aspetti, co-
me per esempio quello relativo al
grande mercato pornografico e al tu-
rismosessuale.Quelchemancaètut-

ta la parte relativaa prevenzione ese-
gnalazionedeicasi, cioèlabasedacui
partire,ealcomplessodegliinterven-
ti di coordinamento tra pubblico e
privato sociale». In sostanza, secon-
do Caffo, mancano le norme «dalla
parte dei bambini», quelle per inter-
venti specializzati di supporto e assi-
stenza delle vittime. La legge in di-
scussione, inoltre, non considera la
realtà della violenza sessuale in fami-
glia, dove «si consumano, secondo i
dati internazionali, il 70-80% degli
abusisessualisuminori».

Decisamente critica invece la par-
lamentare pidiessina Giovanna Gri-
gnaffini. «Come primo impatto, ba-
sandomi su ciò che ho letto sui gior-
nali,possosolodirecheè leggermen-
te agghiacciante la cattiveria con cui
sipuniscono,non si capisce se gli atti
compiuti o le intenzioni. La punizio-
ne preventiva non fa parte della mia
cultura. L’aumento delle pene non
disincentiva i comportamenti e que-
sta legge ritengo sia orientata a una
mentalità punitiva, troppo sanzio-
natoria. L’aumento delle pene non
risolve i problemi. C’è invece un di-
scorso sulla sessualità che va rimesso

incampo,nelsensochesideveridefi-
nire una cultura giuridica sulle que-
stionicheriguardanolasessualità».

E uscendo dal parlamento, anche
lo scrittore Erri De Luca non è entu-
siasta. «Parlo ovviamente da profa-
no, suquestamateriasonoundichia-
rato incompetente. Posso solo dire
che in generale, l’inasprimento delle
pene mi sembra sempre una pia in-
tenzione. In Italia abbiamo il record
delle leggidure,solochenonleappli-
chiamo. È un po’ come se il governo
dicesse: “facite ‘a faccia cattiva”. Sia-
moin unmondoincuièconsiderato
lecito tutto ciò che produce piacere.
Hai voglia ad aumentare le pene.
Quella che invece mi sembra un’au-
tentica scemenza è la punizione col
carcere di chi detiene materiale por-
nografico. Questo non è un reato,
semmai è una vergogna. Ma se uno
non si vergogna per questo, non c’è
pena che possa cambiarlo. Può esser-
ci un forte sentimento di riprovazio-
ne, ma non la censura o il proibizio-
nismo».

Contraria anche Roberta Tatafio-
re, giornalista e saggista. «Sono per-
plessa soprattutto sulle norme che

punisconoladetenzionedimateriale
pornografico. È una questione estre-
mamente delicata e immagino che il
legislatore abbia stabilito che è reato
costringere un bambino a posare per
foto porno, ma è tirata per i capelli
l’affermazione che il reato sia incor-
porato nell’oggetto. Se non si man-
tiene una distinzione tra chiproduce
e chi consuma, si viola un principio
di libertà di espressione. D’altronde,
allargando l’area di criminalizzazio-
ne, non si tutelano maggiormente
neppure ibambini,chesitroveranno
a lavorare in reti sempre più clande-
stine».

Luciano Paolucci, padre di Loren-
zo, una delle piccole vittime del co-
siddettomostrodiFolignousainvece
toni comprensibilmente esasperati:
«Finalmente arriva una buona noti-
zia per i bambini e per le famiglie ita-
liane,di cuiposso legittimamentedi-
rediessereportavoce.Oraleistituzio-
ninondevonoabbassare leguardia».
Ma lui,perchiuccidebambini,vuole
ilcarcereavitae lacastrazionechimi-
ca.Perquestocontinueràlasuabatta-
glia.

Susanna Ripamonti

La ragazza sarebbe stata aggredita da un suo ex che l’ha avvicinata in un bar . Un testimone: «Li avevo già visti»

Stupro di Piacenza, identificati i 4 giovani
Malumori in Procura, si teme una compromissione delle indagini. La giovane ha taciuto la violenza ai genitori.

DALLA REDAZIONE

PIACENZA. Ha taciuto con tutti,
compresi i genitori, ma si è confi-
data con un’amica che l’ ha con-
vinta, due giorni dopo aver subito
violenza sessuale, a farsi curare al
pronto soccorso. Con il suo carico
di dolore, si è fatta medicare, rive-
lando così, suo malgrado, la triste
vicenda di cui era rimasta vittima
alla mezzanotte tra il 15 e il 16 feb-
braio, lanottetrasabatoedomeni-
ca che seguiva S. Valentino, festa
degli innamorati. Qualcuno, per
questo, l’ ha ribattezzata Valenti-
na,unescamotageperdarleunno-
me di fantasia. Di lei in realtà non
si saquasi nulla. Si sa cheha 17 an-
ni,cheoraèfuoriPiacenzaacasadi
amiciechequella seral’ avevapas-
sata in compagnia di amici, sem-
brainunlocalepubblico.

Malumori esmentite ieridapar-
tedegliorganiufficialiperlavicen-
dadellagiovanedidiciassetteanni
stuprata da un giovane in pieno
centro storico mentre altri tre ra-

gazzi incitavano l’amico alla vio-
lenza.

Il procuratore capodellaRepub-
blicadiPiacenzaAlbertoGrassiieri
era molto irritato per l’uscita della
notizia, che a suo dire potrebbe
compromettere le indagini giunte
ad un punto cruciale. Il capo della
squadra mobile Emanuele Ricifari
è stato ancor più lapidario: «Non
posso dire niente se non smentire
tutto,nonnesappiamonulla».Ma
dietro il comprensibile silenzio
della polizia qualcosa di più sul-
l’accaduto siamo riusciti a sapere
da un testimone che sarebbe stato
a lungo interrogato dagli investi-
gatori subito dopo la violenza car-
nale.Si trattadeltitolarediunabir-
reria: Francesco Marinozzi, 53 an-
ni, residente a Piacenza. Lo abbia-
mo raggiunto nel suo locale di via
IV novembre, il Red Lyon, a poca
distanza dallo Stradone Farnese,
una delle vie principali del centro
storico cittadino dove è avvenuto
lo stupro. Secondo indiscrezioni i
quattro amici che avrebbero ag-

gredito la minorenne la sera della
violenza si trovavano proprio in
questabirreria.

«Non posso dire con certezza
che erano loro - ci ha spiegato il ti-
tolare del locale - tuttavia l’identi-
kit che mi è stato mostrato dalla
polizia e che raffigurava lo stupra-
tore assomigliava ad uno di questi
ragazzi». L’identikit era l’esatta fo-
tografia di un ragazzo come tanti:
capelli scuriacaschetto,occhiscu-
ri, altezza 1.80 centimetri circa,
piuttostomagro,20-25annidietà.
«Laseraincuièavvenutalaviolen-
za (un sabato di circa un mese fa,
ndr) erano qui da me quattro gio-
vani, parlavano con accento sici-
liano,nonmipiacevanoper il loro
pigliospavaldoegiàaltrevolteera-
novenutinelmio locale.Comeho
saputo in seguito si tratta di balor-
di, nullafacenti o con occupazioni
saltuarie. Per due volte non mi
hannopagato il contoelaseconda
volta è stato proprio la sera in cui è
avvenutolostupro».

Il Red Lyon è un bar che aveva

già fattoparlaredi sé inpassatoper
qualche rissa. Francesco Marinoz-
zi e la moglieCarlaSavi, tengonoa
precisare che da quando l’hanno
preso in gestione loro non è acca-
dutopiùnulla.

«I balordi li tengo lontani io, e
quei quattro non li ho più visti nel
mio locale. Ho cercato di collabo-
rare il più possibile con la polizia
chemihafattounsaccodidoman-
de, ma ripeto, non posso assoluta-
mente dire con certezza chi è stato
il violentatore e sequelgruppoè la
banda che stanno cercando».
Sempre secondo il nostro testimo-
ne la minorenne poteva trovarsi
proprio nel suo locale quel sabato,
forse si è mostrata gentile e quei
quattro che probabilmente non
conoscevasi sonomontati latesta.
Intorno alla mezzanotte la giova-
ne avrebbe lasciato il locale, segui-
taadistanzadaiquattrobulliabor-
dodiun’utilitariabianca.Neipres-
si dello stradoneFarnese lostupro.
In un primo momento la ragazza
non avrebbe denunciato l’accadu-

to, forse anche a causa di quanto
consigliato dai genitori che avreb-
bero preferito mantenere tutto se-
greto. «Anche gli indagati ascolta-
no radio e televisioni e leggono
giornali, potrebbero fuggire», si é
lamentato ieri il procuratore Gras-
si. E la parola “indagati” usata dal
magistrato lascerebbe pensare che
la pista battuta dagli inquirenti sia
davvero ad un punto cruciale. La
violenza venuta alla luce richiama
peraltro alla memoria le nefaste
imprese della banda degli incap-
pucciati cremaschi, che circa un
annoemezzofaavevanoviolenta-
to cinque ragazze, due delle quali
avvicinatenelPiacentino.

Solidarietà alla vittima é stata
espressa dal sindaco di Piacenza
Giacomo Vaciago. «L’Ammini-
strazionesi sta impegnandoinini-
ziative di prevenzione - ha dichia-
rato -. Rimane la necessità di un
impegnocivilepereducareigiova-
ni».

Ermanno Mariani


